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Parole chiave Stili di vita; Studenti di medicina.
Riassunto Evidenze scientifiche confermano il ruolo determinante di scorrette abitudini
di vita in numerose patologie in tutte le fasce di età. La nostra indagine mira a valutare gli stili
di vita degli studenti di primo anno della facoltà di Medicina delle sedi di Palermo/Caltanissetta
(n=445) impiegando un questionario anonimo a scelta multipla, autosomministrato.
Il 97,5% attribuisce "molta/moltissima" importanza ad una corretta alimentazione, ma solo il
43,6% adotta corrette abitudini alimentari. Il 58,4% pratica frequentemente attività fisica/
sport, e il 7,6% si dichiara sedentario.
In generale si rileva un picco di utilizzo di alcolici in un solo giorno a settimana.
Il 12% degli intervistati dichiara di fumare abitualmente (14%maschi vs 11%femmine). Il
23% del campione dichiara di fare/aver fatto uso di cannabinoidi (32% maschi vs 16%
femmine). Questa percentuale sale fino al 68% tra i fumatori abituali.
La percentuale dei soggetti che dichiara di aver avuto rapporti occasionali è nettamente
prevalente nel sesso maschile (29%vs5%). Il 69% individua l'AIDS come MST più frequente
e solo l'1,6% i condilomi.
L'introduzione in sede preuniversitaria di corsi di dedicati agli stili di vita potrebbe
condizionare positivamente le abitudini di vita degli studenti, rendendoli sostenitori e
promotori di comportamenti più salutari

A study to evaluate the lifestyle of medical students in Palermo (Italy)

Key words Lifestyle; Medical students.
Summary Scientific evidence confirms that unhealthy life habits play an important
role in the development of many disorders in all age groups.
This study evaluated the lifestyles of 445 first-year medical students in Palermo and
Caltanissetta (Italy) by using an anonymous self-administered multiple choice questionnaire
Approximately 97% of participants believe that a healthy diet is either "very important" or
"extremely important" but only 44% follow a healthy diet. Fifty eight percent frequently
perform sports/physical activities while eight percent report being sedentary.
A peak in alcohol consumption was found to generally occur in one single day of the week.
Twelve percent of those interviewed report smoking regularly (14% males vs 11% females)
and 23% report using or having made use of cannabinoids (32%males vs 16% females). The
percentage of regular smokers who use cannabinoids was found to be 68%.
A higher percentage of males with respect to females reports having had occasional sex (29%
vs 5%). According to 69% of interviewed students, AIDS is the most frequent sexually
transmitted infection (STD). Only 1.6% believe that genital warts are the most frequent STD.
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Introduzione
Poiché la patologia metabolica e quella cardiovascolare risultano in aumento in

età giovanile(1,2,3), è necessario acquisire conoscenze sugli stili di vita e sui
comportamenti individuali che costituiscono la base per lo sviluppo di tali patologie.
I principali “fattori di rischio modificabili”, come scorrette abitudini alimentari,

sedentarietà, abitudine all’uso di alcol, tabacco e sostanze stupefacenti,
comportamenti sessuali a rischio, nella popolazione giovanile rappresentano, infatti,
un indicatore importante, spia del loro futuro stato di salute(4). Valutare le
conoscenze sugli stili di vita nei giovani può risultare utile per comprendere quali
siano i principali comportamenti a rischio e suggerire gli opportuni interventi
correttivi. Inoltre, alcuni studi hanno evidenziato come la partecipazione a corsi

informativi dedicati alla nutrizione possa contribuire al miglioramento dei
comportamenti alimentari degli studenti di medicina ed alla loro capacità di
indirizzare efficacemente i pazienti verso stili di vita corretti(21, 22).

Per tali motivi è stata condotta un’indagine sulle conoscenze e sugli stili di vita
degli studenti universitari afferenti al primo anno del Corso di Laurea di Medicina
e Chirurgia dell’Università degli Studi di Palermo. La scelta del campione è stata

effettuata per valutare se tale popolazione, ancorché selezionata per livello culturale
e socioeconomico, abbia una corretta conoscenza culturale e sia già parzialmente
orientata all’adozione di comportamenti corretti che dovranno essere suggeriti e
sostenuti nella loro futura attività professionale.

Materiali e metodi

La popolazione di studio è rappresentata dagli studenti frequentanti il Corso
Integrato di “Introduzione allo studio della Medicina”, un corso di studi del primo
anno della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Palermo.
Questo corso viene condiviso da un Clinico Medico, un Chirurgo uno Psichiatra e
un Medico di Sanità Pubblica. Nell’ambito del modulo del corso dedicato alla
Sanità Pubblica è stato proposto un questionario autosomministrato, anonimo, a

risposta multipla, costruito ad hoc per la presente valutazione. La somministrazione
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These results suggest that implementing pre-university courses regarding lifestyles and how
these affect health may positively influence  students' life habits  and lead them to healthier
life styles.
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è avvenuta in un’ unica giornata durante la prima lezione del corso,
contestualmente nella sede di Palermo ed in quella distaccata di Caltanissetta
consecutivamente negli anni accademici 2004-2005 (n=219) e 2005-2006 (n=226),
su un totale di 260 iscritti per anno accademico.

Il questionario, composto da 40 domande volte all’analisi di comportamenti e
conoscenze su argomenti di salute, è stato strutturato in 4 sezioni:

• Sezione I riguardante i dati socio-demografici;
• Sezione II dedicata alla percezione del proprio stato di salute e intesa come

attività fisica (attività fisica di base, palestra, sport) e abitudini alimentari
(consumo di carni, pesce, verdure, etc.)

• Sezione III indirizzata a rilevare il consumo voluttuario di alcool, fumo, droghe
e farmaci, indagati sia per qualità che per frequenza di assunzione.

• Sezione IV, riservata alla valutazione dei comportamenti sessuali (età di inizio,
frequenza dei rapporti, numero di partner, etc.), atteggiamenti a rischio per le
malattie sessualmente trasmesse e conoscenze ad esse relative.

Poiché preliminarmente il confronto dei risultati tra la coorte 2004/2005 e quella

2005/2006 non ha dimostrato differenze significative, si è proceduto al loro
accorpamento in un’unica popolazione campionaria (n=445).

I dati sono stati archiviati su un database e analizzati utilizzando Excel, dopo averne
verificato qualità ed attendibilità attraverso confronti incrociati tra domande di
coerenza. Le associazioni statistiche tra le varie risposte sono state verificate usando il
software Epi Info, mediante applicazione del test X2 con correzione di Yates.

Risultati
La rispondenza, dedotti gli assenti all’atto della somministrazione del questionario,

è stata dell’86% (445/520).
La tab. 1 mostra le caratteristiche sociodemografiche ed antropometriche della

popolazione studiata: in generale i valori antropometrici risultano in linea con

quelli della popolazione Italiana della stessa età (19); nella casistica il sesso
femminile risulta leggermente più rappresentato (52,4%), così come la residenza
in provincia (57,5%).

Le risposte inerenti alla sezione 2 del questionario (tab.2), indicano come oltre
l’85% dei rispondenti attribuisce “molta/moltissima” importanza all’attività fisica;
il 58,4% pratica frequentemente attività fisica o sport, e solo il 7,6% non lo pratica
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affatto. Inoltre, il 6% percepisce come eccellente il proprio stato di salute (con
netta maggioranza del sesso maschile) e la maggior parte (85,5%) lo considera
“molto buono/buono” senza sostanziali differenze nei due sessi.

La quasi totalità dei rispondenti (97,5%) attribuisce in generale “molta/moltissima”

importanza all’ alimentazione, ma solo il 43,6% presta attenzione alla propria
alimentazione.

La prima colazione viene effettuata quotidianamente dal 52,3% degli intervistati
ed una percentuale simile (54,4%) consuma anche il pranzo a casa. Relativamente
ai generi alimentari, il 34,4% assume quotidianamente frutta e verdura, le carni
rosse sono in generale preferite alle carni bianche, mentre il 34,2% ricorre ai salumi

3-4 volte a settimana. Infine il pesce viene consumato almeno 1 volta a settimana
dal 90,5% dei soggetti.

Per quanto riguarda l’assunzione di alcool (tab.3), i risultati evidenziano un maggior
consumo di cocktail alcolici (65%) e birra (61%), rispetto a vino (45%) e superalcolici
(33%), con un picco di utilizzo in un solo giorno a settimana. Gli astemi totali
rappresentano il 16% del campione totale (dato non mostrato in tabella), con una

prevalenza doppia nel sesso femminile (67,5% contro il 32,5% nei maschi).
La percentuale di fumatori (abituali ed occasionali) è pressoché sovrapponibile nei

due sessi: 25.9% dei maschi a fronte del 26.2% delle femmine, mentre una quota di
oltre il 22% dei non fumatori ritiene di subire il fumo passivamente. Tra gli utilizzatori
abituali di tabacco prevalgono i fumatori moderati (<10 sigarette/die) che rappresentano
quasi il 60% del totale (50% nei ragazzi contro il 70% nel sesso opposto). Infine,nessuno

degli intervistati dichiara di aver mai assunto sostanze stupefacenti per via endovenosa
(eroina etc.), rara è la loro utilizzazione per via nasale (cocaina etc.) e/o di pasticche
(ecstasy etc.). Tuttavia il 23% dichiara di fare uso di cannabis con frequenza variabile,
con netta prevalenza nel sesso maschile.

I comportamenti sessuali sono stati analizzati nella tabella 4. Il 55,3% del campione
dichiara di aver avuto rapporti sessuali completi, con un’età al primo rapporto

compresa tra 16 e 18 anni nel 38,4% dei casi, senza sostanziali differenze tra i due
sessi riguardo l’utilizzo/richiesta del profilattico; tuttavia la percentuale dei soggetti
che dichiara di aver avuto rapporti occasionali (16%) è nettamente prevalente nel
sesso maschile. Relativamente all’utilità del profilattico, il 64% lo ritiene utile per
la prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e il 35% per la prevenzione
della gravidanza. L’AIDS è indicata dal 69% degli intervistati come la più frequente
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delle MST, con scarsa conoscenza (1,6% del campione) della trasmissione sessuale
dei virus che provocano i condilomi. Le tabelle 5 e 6, infine, mostrano i risultati
dell’analisi univariata utilizzando il fumo di sigaretta (tab.5) e l’assunzione di
cannabinoidi (tab.6) come variabili fisse. La percentuale di consumatori di

cannabinoidi è risultata del 10% tra i soggetti che riferiscono di non essere fumatori
e sale fino al 66% (p<0,001) tra i fumatori abituali (tab.5); anche il consumo di
alcolici è risultato significativamente maggiore tra i fumatori abituali rispetto ai
non fumatori (p<0,001). Inoltre il 71% dei fumatori abituali dichiara di aver
avuto rapporti sessuali completi contro il 49% dei non fumatori (p<0,001) con
inizio dell’attività sessuale (tab. 5) più precoce tra i fumatori che tra i non fumatori

(p<0,05), e con una netta significativa propensione tra i primi alla promiscuità
sessuale. Nessuna differenza è stata invece osservata relativamente all’utilizzo del
profilattico ed alla frequenza dei rapporti occasionali.

Utilizzando il consumo di cannabinoidi come variabile fissa (tab. 6) si può osservare
come tra i consumatori risulti significativamente più frequente il consumo di alcool,
l’aver già avuto rapporti sessuali completi e più precoci ed una maggiore promiscuità

sessuale nell’ultimo anno. Anche in questa popolazione non è stata rilevata alcuna
differenza significativa per l’uso del profilattico e la frequenza dei rapporti occasionali.

Non sono state, invece, riscontrate associazioni significative tra consumo di
particolari alimenti e tipo/frequenza di attività fisica; fumatori/non fumatori e
svolgimento di attività fisica; conoscenza della frequenza delle diverse MST e
utilizzo del profilattico.

Discussione e conclusioni
La letteratura nazionale ed internazionale riporta un nutrito numero di studi

simili condotti su studenti di Medicina(5,6), anche se, in alcuni casi, sono indagini
mirate a singole tematiche, come ad esempio qualità dell’alimentazione(7), utilizzo
di alcolici(8,9), abitudine al fumo di tabacco(10,11,12), impiego di sostanze

stupefacenti(13,14), abitudini sessuali(15,16). Il nostro campione è rappresentativo di
una vasta area del territorio siciliano, in quanto l’Università di Palermo, unica
sede della Sicilia Occidentale, raccoglie studenti provenienti da diverse province
e quindi da diverse realtà territoriali. Il confronto tra i nostri dati e quelli riportati
dalla letteratura dimostra come comportamenti, abitudini e stili di vita dei “futuri
medici” siano in parte simili.

Igiene e Sanità Pubblica - Parte Scientifica e Pratica

INDAGINE SUGLI STILI DI VITA DEGLI STUDENTI DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA DI PALERMO



478 • LXIV.4.2008 Igiene e Sanità Pubblica - Parte Scientifica e Pratica

G. CERAME, V. MELI, F. VITALE, A. FIRENZE, E. VIVIANO, W. MAZZUCCO, N. ROMANO

La percentuale di soggetti che pratica un qualsiasi tipo di attività fisica, seppure
con diversa frequenza, risulta elevata ed in linea rispetto a quella riportata in
studenti del primo anno delle Facoltà di Medicina in USA e Medio Oriente(17,18).
Risulta interessante che solo il 7,6% del nostro campione dichiara di non praticare

mai alcuna tipologia di attività fisica, al contrario di quanto rilevato su base
nazionale, dove, per la fascia di età 18-19 anni (che però raggruppa anche giovani
che non frequentano l’Università), raggiunge valori medi del 25,5%(19) con un
gradiente crescente Nord-Sud. Questo andamento potrebbe, tuttavia, essere
ascrivibile alla selezione del campione e necessita, pertanto, di essere confermato
in successivi studi di comparazione con studenti di altre Facoltà e/o coetanei della

popolazione generale.
Un dato relativamente contrastante riguarda la consapevolezza della corretta

alimentazione come “fattore di promozione” della salute. Nonostante il 97% dei
rispondenti attribuisca notevole importanza all’alimentazione, appena il 43%
dichiara di prestare “molta” o “moltissima” attenzione alla propria alimentazione,
senza differenze sostanziali tra i due sessi, con una tendenza verso modelli

alimentari più corretti nel sesso femminile.
Il consumo di alcolici, se confrontato con i dati relativi alla popolazione italiana

della stessa fascia di età(23) appare moderato risultando più diffuso tra i maschi
rispetto alle femmine, e raggiungendo una percentuale sul campione totale (84%)
sovrapponibile a quella di altri studi analoghi(8,13,20). Il consumo di alcool appare
sempre più orientato verso un modello culturale che considera le bevande alcoliche

come elemento conviviale, come dimostrato dal picco di consumo in un solo giorno
della settimana (verosimilmente il sabato). Particolarmente importante risulta
quindi l’adozione di politiche e azioni al fine di incrementare il grado di
consapevolezza dei giovani nei confronti dei rischi correlati al consumo di bevande
alcoliche, trasmettendo in proposito univoci ed adeguati orientamenti.

Di particolare interesse sono i risultati ottenuti nella valutazione di prevalenza

dell’abitudine al fumo. Il dato percentuale complessivo di fumatori abituali
evidenziato nel nostro studio (12%) risulta, infatti, nettamente inferiore a quanto
riportato sia nella popolazione generale di simile età su base nazionale(24) che in
indagini campionarie svolte in altre regioni italiane sempre su studenti di
Medicina(10,12) che in studi internazionali(11). Tuttavia tale discrepanza potrebbe
essere in parte ascrivibile a differenze tra i vari studi relative alla classificazione in
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subgruppi dei rispondenti : infatti raggruppando insieme fumatori abituali ed
occasionali le percentuali di utilizzo salgono a livelli sovrapponibili a quelli osservati
da altri autori ed indicano una tendenza di incremento maggiore nel sesso
femminile (26,2 % vs 25,9% dati non mostrati), in linea con quanto osservato nella

popolazione generale italiana di sesso femminile della stessa età(24) ma in netto
contrasto rispetto a studi condotti su studenti di medicina d i altri Paesi Europei ed
extra Europei nei quali si registra una netta prevalenza di fumatori tra i
maschi(25,26,27,28,29,30).

L’uso di sostanze stupefacenti è stato dichiarato in circa uno su quattro dei soggetti
intervistati. Questo dato, per quanto limitato dimostra come l’uso di cannabinoidi

rappresenti la modalità di assunzione più frequente fra gli studenti di Medicina e che
esista una stretta correlazione tra fumo di sigaretta ed uso di cannabinoidi.

Il consumo di altre sostanze stupefacenti (per via nasale, iniettiva o pasticche)
risulta estremamente basso (~1%) rispetto ai dati di letteratura(13).

Per quanto riguarda le abitudini e conoscenze sessuali dei giovani studenti di
Medicina, risulta evidente come la percentuale di soggetti che dichiara di aver

avuto rapporti sessuali completi si collochi in una fascia intermedia rispetto a
coetanei di altri Paesi come l’Ucraina, dove vengono riportati valori nettamente
più elevati(32) o tra gli studenti cinesi che invece dichiarano una assoluta
moderatezza(33). Tuttavia, i dati più rilevanti riguardano le inadeguate conoscenze
sulle malattie sessualmente trasmesse, in quanto il 69% individua l’AIDS come
MST più frequente, e solo l’1,6% i condilomi. Tale dato assume particolare interesse

in Sanità Pubblica, poiché, mentre riflette l’azione delle campagne informative
effettuate per la prevenzione dell’infezione da HIV, dimostra una disinformazione
circa l’esistenza di altre MST, la sottovalutazione del rischio di queste infezioni, ed
infine la necessità di un’estesa azione formativa. Infine le analisi univariate condotte
utilizzando come variabili fisse il fumo di tabacco e l’assunzione di cannabinoidi
sono risultate estremamente informativi nell’individuare questi comportamenti

come indicatori sociali di elevato rischio.
 La nostra indagine non può essere ritenuta conclusiva, ma deve essere

considerata come punto di partenza per uno studio più ampio che miri a raccogliere
informazioni sugli stili di vita dei giovani che intraprendono percorsi formativi
professionali che li porteranno, in futuro, ad adottare e promuovere i comportamenti
più idonei per un costante miglioramento della qualità della vita.
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Sarebbe importante, inoltre, conoscere e confrontare gli stili di vita dei giovani
che scelgono altri indirizzi formativi. Questo può essere attuato perfezionando e
riproponendo il questionario a tutti gli studenti di primo anno delle diverse Facoltà
del nostro Ateneo.

Alla luce dei risultati conseguiti, riteniamo che l’introduzione in sede
preuniversitaria di corsi di insegnamento dedicato agli stili di vita ed ai rischi per
la salute connessi potrebbe condizionare in senso positivo le abitudini di vita degli
studenti, rendendoli sostenitori e promotori, nello svolgimento della loro futura
professione, di comportamenti più salutari(38).
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Tabella 2
Analisi delle risposte al questionario relative alla percezione del proprio stato di salute e
frequenza e qualità dei pasti

Sesso

Maschi Femmine Totale
N (%) N (%) N (%)

Importanza attribuita all’attività fisica per il
mantenimento di un buono stato di salute

Moltissimo 99 (46,5%) 92 (39,5%) 191 (43%)
Molto 91 (43%) 106 (46%) 197 (44,4%)
Abbastanza 21 (10%) 33 (14%) 54 (12,2%)
Poco 0 1 (0,5%) 1 (0,2%)
Per niente 1 (0,5%) 0 1 (0,2%)

Frequenza di svolgimento di attività fisica
Frequente 145 (68,5) 115 (49,5%) 260 (58,4%)
Sporadica 57 (27%) 94 (40,5%) 151 (34%)
Assente 10 (4,5%) 24 (10%) 34 (7,6%)

Percezione del proprio stato di salute
Eccellente 24 (11%) 3 (1%) 27 (6,1%)
Molto buono 95 (45%) 94 (40%) 189 (42,7%)
Buono 73 (35%) 115 (50%) 188 (42,8%)
Discreto 16 (8%) 20 ( 9%) 36 (8,1%)
Mediocre 3 (1%) 0 3 (0,7%)

Importanza di un’alimentazione corretta
Moltissima 115 (54%) 159 (68,5%) 274 (61,7%)
Molta 89 (42%) 70 (30%) 159 (35,8%)
Discreta 6 (3%) 2 (1%) 8 (1,8%)
Sufficiente 2 (1%) 0 2 (0,5%)
Scarsa 0 1  (0,5%) 1 (0,2%)

Tabella 1
Caratteristiche sociodemografiche ed antropometriche degli studenti arruolati

Totale soggetti partecipanti 445/520 (86%)
Maschi/Femmine (%) 212/233 (47,6% - 52,4%)
Età media (±DS) 18,84 (± 1,05;  range 17 – 31)
Peso medio (Kg) 63,30 ( range 40 – 105)
Altezza (cm) 170,75 (range 150 – 194)
BMI 21,57 ( range 15,6 – 32,5)
Residenza
              • Palermo 189 (42,5%)
              • Altre Province 256 (57,5%)
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Attenzione prestata alla propria alimentazione
Moltissima 8,4 (4%) 22 (9%) 30 (6,8%)
Molta 73 (34%) 90 (39%) 163 (36,8%)
Discreta 92 (43%) 92 (40%) 184 (41,5%)
Sufficiente 28 (13%) 16 (7%) 44 (9,9%)
Scarsa 11 (5%) 11 (5%) 22 (5%)

Colazione/settimana
0 23 (11%) 15 (6%) 38 (8,6%)
1 -2 23 (11%) 20 (9%) 43 (9,7%)
3-4 29 (14%) 23 (10%) 52 (11,8%)
5-6 41 (19%) 37 (16%) 78 (17,6%)
7 96 (45%) 135 (59%) 231 (52,3%)

Pranzo a casa/settimana
0 0 1 (0,5%) 1 (0,2%)
1 -2 8 (4%) 2 (1%) 10 (2,2%)
3-4 14 (7%) 19 (8%) 33 (7,5%)
5-6 75 (35%) 84 (36%) 159 (35,7%)
7 115 (54%) 127 (54,5%) 242 (54,4%)

Frutta-vegetali/settimana
0 4 (2%) 1 (0,5%) 5 (1,1%)
1 -2 28 (13%) 16 (7%) 44 (9,9%)
3-4 54 (25,5%) 54 (23%) 108 (24,3%)
5-6 72 (34%) 63 (27%) 135 (30,3%)
7 54 (25,5%) 99 (42,5%) 153 (34,4%)

Carni bianche/settimana
0 7 (3%) 16 (7%) 23 (5,3%)
1 -2 113 (55%) 125 (55%) 238 (54,8%)
3-4 67 (32,5%) 71 (31%) 138 (31,8%)
5-6 16 (8%) 14 (6%) 30 (6,9%)
7 3 (1,5%) 2 (1%) 5 (1,2%)

Carni rosse/settimana
0 2 (1%) 12 (5%) 15 (3,2%)
1 -2 36 (17%) 62 (27%) 98 (22,1%)
3-4 119 (56%) 118 (51%) 237 (53,4%)
5-6 46 (22%) 35 (15%) 81 (18,2%)
7 9 (4%) 5 (2%) 14 (3,2%)

Pesce/settimana
0 18 (9%) 24 (10%) 42 (9,5%)
1 -2 148 (71%) 141 (60,5%) 289 (65,4%)
3-4 34 (16%) 57 (24,5%) 91 (20,6%)
5-6 7 (3%) 11 (5%) 18 (4%)
7 2 (1%) 0 2 (0,5%)

Salumi/settimana
0 20 (10%) 43 (18,5%) 63 (14,2%)
1 -2 72 (34%) 91 (39%) 163 (36,7%)
3-4 79 (37%) 73 (31%) 152 (34,2%)
5-6 24 (11%) 21 (9%) 45 (10,1%)
7 16 (8%) 5 (2%) 21 (4,7%)
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Tabella 3
Frequenza e tipologia di assunzione di alcolici, sostanze stupefacenti e utilizzo di fumo di sigaretta

Sesso

Maschi Femmine Totale

N (%) N (%) N (%)

Consumo di vino
Mai 84 (40%) 155 (67%) 239 (54,2%)
7-6 giorni a settimana 5 (2%) 2 (1%) 7 (1,6%)
5-4 giorni a settimana 16 (8%) 5 (2%) 31 (4,8%)
3-2 giorni a settimana 35 (17%) 16 (7%) 51 (11,5%)
1 giorno a settimana 70 (33%) 53 (23%) 123 (27,9%)

Consumo di birra
Mai 59 (28%) 115 (49.5%) 174 (39,3%)
7-6 giorni a settimana 10 (5%) 0 10 (2,3%)
5-4 giorni a settimana 18 (8,5%) 7 (3%) 25 (5,6%)
3-2 giorni a settimana 56 (26,5%) 23 (10%) 79 (17,8%)
1 giorno a settimana 68 (32%) 87 (37,5%) 155 (36%)

Consumo di superalcolici
Mai 112 (53%) 181 (78%) 293 (66,4%)
7-6 giorni a settimana 0 1 (0,5%) 1 (0,2%)
5-4 giorni a settimana 3 (1,5%) 0 3 (0,7%)
3-2 giorni a settimana 18 (8,5) 8 (3,5%) 26 (5,9%)
1 giorno a settimana 77 (37%) 41 (18%) 118 (26,8%)

Consumo di aperitivi/ cocktail/ drink
Mai 76 (36,5%) 78 (33,5%) 154 (34,9%)
7-6 giorni a settimana 2 (1%) 0 2 (0,5%)
5-4 giorni a settimana 6 (3%) 0 6 (1,4%)
3-2 giorni a settimana 28 (13,5) 18 (8%) 46 (10,4%)
1 giorno a settimana 97 (46%) 136 (58,5%) 233 (52,8%)

Relativamente al fumo di sigaretta ti consideri
Fumatore abituale 29 (14%) 25 (11%) 54 (12,1%)
Fumatore occasionale 26 (12%) 36 ( 15,5%) 62 (13,9%)
Ex fumatore 7 (3%) 8 (3%) 15 (3,4%)
Fumatore passivo 43 (20%) 58 (25%) 101 (22,7%)
Non fumatore 107 (51%) 106 (45,5) 213 (47,9%)

Quantità di sigarette/die consumate (tra i fumatori)
> 40 0 0 0
20 – 40 3 (9%) 0 9 (4,7%)
10 – 20 14 (41%) 9 (30%) 23 (35,9%)
< 10 17 (50%) 21 (70%) 38 (59,4%)
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Consumo di cannabinoidi (marijuana, hashish)
Mai 146 (69%) 196 (84%) 342 (76,9%)
Raramente (1-3/mese) 48 (23%) 31 (13,5%) 79 (17,8%)
Spesso (1-3/settimana) 13 (6%) 5 (2%) 18 (4%)
Ogni giorno 5 (2%) 1 (0,5%) 6 (1,3%)

Consumo di stupefacenti in pasticche
(exstasy, etc.)

Mai 207 (98,5%) 230 (99,5%) 437 (99,1%)
Raramente (1-3/mese) 3 (1,4%) 1 (0,5%) 4 (0,9%)
Spesso (1-3/settimana) 0 0 0
Ogni giorno 0 0 0

Consumo di sostanze eccitanti per via nasale
(cocaina, etc)

Mai 207 (98%) 229 (99%) 436 (98,7%)
Raramente (1-3/mese) 4 (2%) 2 (1%) 6 (1,3%)
Spesso (1-3/settimana) 0 0 0
Ogni giorno 0 0 0

Consumo di sostanze stupefacenti per via venosa
(eroina, etc)

Mai 210 (100%) 231 (100%) 431 (100%)
Raramente (1-3/mese) 0 0 0
Spesso (1-3/settimana) 0 0 0
Ogni giorno 0 0 0

Tabella 4
Abitudini relative alla vita sessuale (comportamenti e conoscenze sessuali)

    Sesso

Maschi Femmine Totale

N (%) N (%) N (%)

Età al primo rapporto sessuale completo
Mai avuti rapporti sessuali completi 79 (39%) 114 (50%) 193 (44,7%)
13 – 15 anni 17 (8,5%) 18 (8%) 35 (8,1%)
16 – 18 anni 91 (45%) 75 (33%) 166 (38,4%)
Meno di 13 anni 1 (0,5%) 0 1 (0,2%)
> 18 anni 15 (7,5%) 22 (9%) 37 (8,6%)
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Numero di partners sessuali nell’ultimo anno
Nessuno 66 (34%) 74 (33,5%) 140 (33,7%)
1 87 (44,5%) 121 (55%) 208 (50%)
2 – 4 38 (19%) 22 (10%) 60 (14,4%)
5 – 10 2 (1%) 3 (1,5%) 5 (1,2%)
più di 10 3 (1,5%) 0 3 (0,7%)

Frequenza di rapporti sessuali occasionali
Spesso 9 (5%) 1 (0,5%) 10 (2,5%)
Mai 131 (71%) 209 (95%) 340 (84%)
Raramente 39 (21%) 9 (4%) 48 (11,9%)
Esclusivamente 6 (3%) 1 (0,5%) 7 (1,7%)

Utilizzo/richiesta di utilizzo del profilattico
durante il rapporto occasionale

Spesso 11 (16%) 1 (3%) 12 (11,4%)
Mai 10 (14%) 9 (25%) 19 (18,1%)
Raramente 6 (9%) 2 (5,5%) 8 (7,6%)
Sempre 42 (61%) 24 (66,5%) 66 (62,9%)

Frequenza di utilizzo del profilattico
Spesso 24 (17%) 17 (13,5%) 41 (15,2%)
Mai 21 (14%) 18 (14,5%) 39 (14,5%)
Raramente 14 (10%) 16 (13%) 30 (11,2%)
Sempre 85 (59%) 74 (59%) 159 (59,1%)

Motivo di mancato utilizzo del profilattico
Imbarazzo 4 (11%) 1 (3%) 5 (7,4%)
Fastidio 12 (33,3%) 15 (47%) 27 (39,7%)
Costo elevato 3 (8%) 0 3 (4,4%)
Inutilità 7 (19,5%) 6 (19%) 13 (19,1%)
Non disponibilità 10 (28%) 10 (31%) 20 (29,4%)

Conoscenze relative alle MST
AIDS 125 (61%) 170 (75%) 295 (68,6%)
Epatiti 30 (15%) 18 (8%) 48 (11,2%)
Herpes 30 (15%) 27 (12%) 57 (13,3%)
Sifilide 17 (8%) 6 (3%) 23 (5,3%)
Condilomi 2 (1%) 5 (2%) 7 (1,6%)

Giudizio sull’utilità del profilattico
Prevenzione gravidanza 75 (35,5) 81 (35%) 156 (35,2%)
Prevenzione malattie sessuali 134 (63,5%) 148 (64%) 28 (63,7%)
Igiene personale 1 (0,5%) 3 (1%) 4 (0,9%)
Non è importante 1 (0,5%) 0 1 (0,2%)
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Tabella 5
Analisi degli stili di vita tra soggetti fumatori e non fumatori

Fumatori abituali Non Fumatori Tot. p
N (%) N (%) N

a Consumo di cannabinoidi
Si 36 (66%) 28 (9%) 64 < 0.01
No 18 (34%) 286 (91%) 304 < 0.01

b Consumo di alcolici
Si (qualunque tipo e frequenza) 50 (97%) 247 (79%) 297 < 0.05
No (astemi) 4 (3%) 67 (21%) 71 < 0.05

c Rapporti sessuali completi
No 9 (29%) 156 (51%) 165 < 0.01
Si 44 (71%) 147 (49%) 191 < 0.01
• Primo rapporto sessuale <16 11 (23,5%) 15 (10%) 26 < 0.05
• Primo rapporto sessuale >16 33 (76,5%) 132 (90%) 165 < 0.05

d Numero di partner sessuali nell’ultimo anno
<2 34 (65%) 259 (89%) 293 < 0,01
>2 18 (35%) 32 (11%) 50 < 0,01

e Utilizzo del profilattico
Si  (qualunque frequenza) 40 (93%) 145 (84%) 185 < 0,2*
No 3 (7%) 28 (16%) 31 < 0,2*

f Rapporti sessuali occasionali
Si  (qualunque frequenza) 18 (37%) 35 (12%) 53 < 0,01
No 31 (63%) 250 (88%) 281 < 0,01

Tabella 6
Analisi degli stili di vita tra soggetti consumatori e non consumatori di cannabinoidi

Consumatori Non Consumatori Tot. p
N (%) N (%)  N

a Consumo di alcolici
Si (qualunque tipo e frequenza) 96 (93%) 275 (80%) 371 < 0.01
No (astemi) 7 (7%) 67 (20%) 74 < 0.01

b Rapporti sessuali completi
No 21 (21%) 172 (52%) 193 < 0.01
Si 81 (79%) 158 (48%) 239 < 0.01
• Età al primo rapporto sessuale <16 18 (22%) 18 (11,5%) 36 < 0.05
• Età al primo rapporto sessuale >16 64 (78%) 139 (88,5%) 203 < 0.05

c Numero di partner sessuali nell’ultimo anno
<2 67 (70,5) 281 (88%) 348 < 0.01
>2 28 (29,5%) 37 (12%) 65 < 0.01

d Utilizzo del profilattico
Si  (qualunque frequenza) 73 (89%) 157 (84%) 230 0,3*
No 9 (11%) 30 (16%) 39 0,3*

e Rapporti sessuali occasionali
Si  (qualunque frequenza) 30 (32%) 35 (11%) 65 < 0.01
No 64 (68%) 276 (89%) 340 < 0.01

* (non significativo)
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